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i I DATI Terna e Gsc Draghi si dice stupito, ma. fu una scelta politica

Otto anni buttati via:
dal 2014 l'Italia
blocca le rinnovabili

» Marco Palombi

ercoledì in Parlamento,
Mario Draghi s'è detto
stupito: la quota di gas
importata dalla Russia

"è aumentata molto negli ultimi
10-15 anni", ma "guardando i dati
degli ultimi anni quello che trovo
incredibile è che sia aumentata an-
che dopo l'invasione della Crimea:
dimostra una sottovalutazione del
problema energetico ma anche di
politica estera". Capita quando l'u-
nica cosa che conta è il prezzo del
bene, lo status quo dei rapporti di
potere e delle cointeressenze eco-
nomiche, l'invito agli Stati a strin-
gere la cinghia che, in Paesi come
l'Italia, ha desertificato gli investi-
menti pubblici. Ora si scopre, im-
provvisamente, che l'interesse na-
zionale è avere quanta più autono-
mia energetica possibile per non
dipendere da Paesi tipo la Russia
(ma il discorso vale, mutatis mu-
tandis, per Algeria, Egitto, Qatar,
eccetera). E qui converràtornare al
fatale 2014 citato da Draghi, per-
ché quell'anno è successo qualco-
sa: l'Italia (vedi il grafico in alto, co-
struito da Legambiente su dati
Terna) ha smesso di in-
vestire in rinnovabili.

Mettiamola in metri
cubi di gas. Terna ha
confermato in audizio-
ne in Parlamento che il
piano da 60GW da rin-
novabili in tre anni pro-
posto da Enel, A2A e al-
tri rivenditori è in grado
di sostituire 15-20 mi-
liardi di metri cubi di
gas (l'Italia ne consuma
circa 75 l'anno, nel 2021
dallaRussiane abbiamo

importati 29 miliardi).
Ecco, se avessimo conti-
nuato dopo il 2014 a in-
stallare solare, eolico,
etc. al ritmo del periodo
2008-2013 (cioè 4,6 GW l'anno)
oggi avremmo nel nostro mix ener-
getico circa 30 GW da rinnovabili
in più, cioè quasi il doppio dellapo-
tenza installata finora (34 GW) e
un fabbisogno di 7,5-10 miliardi di
metri cubi di gas in meno, oltre a
un prezzo medio dell'energia infe-
riore. Per capirci, sapete quanto
"valevano" le costose (e peraltro
ancora ferme in Francia) 4 centrali
nucleari bloccate dal referendum
del 2011? Meno di 8 GW.

Ancor più grave è che la gelata
sulle rinnovabili sia avvenuta
quando, anche per motivi geopoli-
tici, sarebbe stato necessario sem-
mai accelerare su quel fronte, ma-
gari creando - con incentivi pub-
blici come oggi si fa con la gigafac-
tory di Stellantis -unafilieranazio-
nale delle rinnovabili che non ab-
biamo e investendo nella rete elet-
trica. E invece il loro peso nel mix
energetico nazionale è passato dal
43,2% della potenza installata del
2014 al 38% del 2021: nello stesso
lasso di tempo è aumentato invece
il peso del gas (dal 33,5% a oltre il
48%), sottratto tanto alle rinnova-
bili che al petrolio. E così che ci sia-
mo trovati a dipendere dalla Rus-
sia per un bel pezzo della nostra e-
nergia che oggi non sappiamo co-
me sostituire: una dipendenza
frutto anche di specifici accordi
politici, tipo le 28 intese commer-
ciali e i 7 accordi intergovernativi,

anche sull'energia, firmati dal "non
equidistante" Enrico Letta col "cri-
minale" Putin a fine 2013.

Il sostanziale stop alle rinnova-

bili iniziato un decennio fa è stato
una decisione politica assai poco
lungimirante: a seguito di diverse
scelte dei governi Monti, Letta e
Renzi, l'istallazione di nuove rin-
novabili cala del 92% tra 2011 e
2015 e lì resta, agonizzante, fino ad
oggi. Tra il 2012 e il 2013, ad esem-
pio, si decise di chiudere il "conto
energia", gli incentivi diretti (che
peraltro finivano anche al fossile) -
sostituiti da sgravi sul costo
dell'impianto - arrivando a modi-
ficare retroattivamente per decre-
to anche quelli giàconcessi. Il costo
totale dal 2005 al giugno 2013 (da-
ti Enea) era di 10,8 miliardi di eu-
ro: per farvi un'idea pensate che,
prima della guerra, l'aumento dei
prezzi su base annua per famiglie e
imprese valeva 40 miliardi. Nel
frattempo, comunque, il costo
dell'energia prodotta da eolico e
(soprattutto) solare è sceso vertigi-
nosamente, rendendole un profi-
cuo investimento: è tanto vero che
- dice Terna - a fine ottobre 2021
giacevano inevase richieste di in-
stallazione per oltre 150 GW po-
tenziali, alcune bloccate da anni.

Gli scarsi investimenti in rinno-
vabili sono di fatto una scelta poli-

tica, a cui contribuisco-
no frammentazione de-
cisionale, burocrazia,
nullacapacità di proget-
tazione generale e di
coinvolgimento dell'o-
pinione pubblica locale,
la mano liberalasciata al
mercato nell'indirizzare
il processo. Per capirci,
lo spazio aggiuntivo

dell'idroelettrico non è
molto, geotermia e bio-
masse pesano poco, re-

stano solare ed eolico: non sono la
soluzione a tutto e certo esiste un
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rischio paesaggistico che vatenuto spondere in 6 mesi a chi presenta ne, non esserne spettatori infasti-
da conto, proprio per questo Stato, un progetto, come prevede la legge diti: zone industriali, tetti, auto-
Regioni ed enti locali - oltre a ri- - dovrebbero guidare la transizio- consumo, progetti cuciti sul terri-

torio, tutto serve e serve ora.

LA FRASE
DEL PREMIER
ALLA CAMERA

"È INCREDIBILE, la
quota di gas russa è
aumentata molto
negli ultimi 15 anni,
ma è davvero strano
che aumenti molto
dopo l'invasione della
Crimea. Questa è una
sottovalutazione
del problema
energetico
e di politica estera"

Come siamo arrivati qui
Il peso delle fonti verdi
nel mix energetico cala
da allora, intanto i governi
siglavano intese con Putin
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